
           Breve curriculum di Elena Candela 

 

   Elena Candela , già prof. Ordinario di Letteratura italiana contemporanea (LFIL-

LET/11) nell’Università di Napoli “L’Orientale” dal 2006 fino al 2013, data del 

pensionamento ( mantenendo però ancora l’insegnamento della disciplina come 

affidamento nel 2013/2014), si è laureata in lettere classiche all’Università Federico 

II, con 110 e lode nel 1974. In seguito, inserita  come  assegnista ministeriale di 

ricerca (1976), dal 1980 è rimasta come ricercatrice confermata nella suddeta 

università  (in quel tempo Istituto Universitario Orientale). Nel 1992 ha ottenuto un 

affidamento per lʹinsegnamento di Letteratura Italiana e, negli anni 2000, per 

cinque anni anche quello di Letteratura Teatrale italiana. Avendo superato il 

concorso per professore di seconda fascia di Letteratura italiana contemporanea 

all’università Cattolica di Milano, dal 2001, ha ricoperto la cattedra di quest’ultimo 

insegnamento  mantenendo l’affidamento di Letteratura  teatrale italiana. Negli anni 

Ottanta/Novanta (fino al 1993), ha insegnato letteratura italiana e letteratura italiana 

contemporanea, nell’Istituto Universitario “Suor Orsola Benincasa” di Napoli, 

come collaboratrice del prof. Raffaele Sirri.  

 

Nel corso degli anni si è interessata ad autori dell’Ottocento e del Novecento e 

nello stesso tempo ad autori del Cinque / Sei /Settecento. In quest’ultimo settore ha 

fatto parte della ricerca che annovera Lʹedizione critica degli scritti teatrali del 

Della Porta per l’edizione Nazionale delle Opere, curando due commedie 

dell’autore scienziato napoletano (2002/3), mentre nellʹambito della ricerca per la 

ricostruzione della cultura di tardo-Rinascimento nell’area napoletana (indagini 

testuali e spogli linguistici) ha pubblicato in edizione le commedie secentesche di 

O. Glorizio (2000): ambedue le ricerche sono state guidate dal prof. R. Sirri. Saggi 

sull’Aretino, Tasso, Gravina e altri sulla cultura napoletana, sono stati pubblicati 

dalla stessa su riviste e volumi collettanei. Nell’area della letteratura italiana 

dell’Otto/Novecento ha pubblicato diversi saggi e volumi. In particolare ha 

discusso soprattutto del ruolo dell’intellettuale e delle riviste nel ventennio fascista,  

e analizzato le figure di Moravia, Alvaro, Jovine, Tomasi di Lampedusa, Vittorini, 

Pavese e Pasolini. Nel volume Il sentimento della terra perduta. Salvatore 

Quasimodo (2004), la stessa ripercorre l'opera poetica, le traduzioni e gli interventi 

critici dell’autore sulla cultura novecentesca. Nel 2008 ha pubblicato il volume con 

il titolo Amor di Parthenope. Tasso Arabia De Sanctis Serao. Di Giacomo Croce 

Alvaro, un insieme di saggi correlati tra loro sulla letteratura e la cultura a Napoli 

tra '800 e 900. Ha inoltre curato la pubblicazione di diversi volumi collettanei e di 

Atti di convegni di livello nazionale e internazionale. 

   

 

 

i 

È membro dell’ADI (Associazione degli italianisti italianisti italiani) e della MOD 

(Società italiana per lo studio della modernità letteraria). 

È stata coordinatrice del Dottorato di Ricerca in Letterature Romanze presso 

l’Università di Napoli “L’Orientale” per diversi anni e membro del Collegio Docenti 

del medesimo dottorato e del Dottorato in Italianistica. Ha abbandonato l‘incarico di 

coordinatrice per dedicarsi con maggiore impegno alla carica di Direttore del 

Dipartimento di Studi Comparati dell’Ateneo presso il quale ha lavorato nel 

triennio…2008/2011. . 

È stata inoltre membro dei comitati promotori di numerosi convegni di rilievo 

nazionale e internazionale, fra i quali si ricordano i seguenti: 

 



«Letteratura e cultura a Napoli tra Otto e Novecento», Napoli, 2001; 

«Toponimi e antroponimi campani nelle letterature antiche e moderne e altra 

onomastica letteraria», IX Convegno Internazionale di «Onomastica & Letteratura», 

Napoli, 2003; 

«Alvaro in Campania, la Campania in Alvaro», Napoli, 2004; 

«Matilde Serao: le opere e i giorni», Napoli, 2004; 

«Salvatore di Giacomo settant'anni dopo», Napoli, 2005; 

«Napoli nell'immaginario letterario dell'Italia unita», Napoli, 2006. 

«Premio letterario Nazionale Corrado Alvaro», Napoli, 2009. 

Dal 2005 ha fatto parte come membro del Consiglio scientifico del Centro 

Interuniversitario di Ricerca su Letteratura e Giornalismo “La terza pagina”, con 

sede a Napoli, ideato dal prof. Raffaele Giglio, del Dipartimento di Filologia moderna 

“Salvatore Battaglia” della Facoltà di Lettere e Filosofia dell’Università “Federico 

II”; alla costituzione del Centro, oltre alla “Federico II”, hanno partecipato 

l’Università degli Studi di Salerno e l’Università degli Studi “L’Orientale” di Napoli, 

di cui la stessa ha coordinato l’Unità di Ricerca. 

È stata membro delle Unità di Ricerca istituite presso l’Università di Napoli 

“L’Orientale” di alcuni PRIN pluriennali dai titoli Identità nazionale e identità 

regionale nel romanzo storico dell'Ottocento, del 2003, e Racconti in prosa, racconti 

in versi, novelle e altre narrazioni brevi nell'Otto-Novecento dell'area campana, del 

2005, coordinati localmente dal prof. A. R. Pupino, e a livello nazionale dal prof. A. 

M. Morace,  presso l’Università degli Studi di Sassari. È stata membro del FIRB 

coordinato dal prof. A.R. Pupino, col titolo Compilazione di una Bibliografia delle 

opere di Salvatore Di Giacomo: Progetto ALENI; è stata coordinatore locale del 

PRIN (2008) "Dalla rivisitazione dei classici alla tragedia popolare: deformazioni e 

metamorfosi del genere in area campana e meridionale fra fine '700 e inizio '900."  

Negli ultimi anni, la sottoscritta ha lavorato e pubblicato saggi in riviste e in volumi 

collettanei. Qui si indicano tra i saggi: E. Candela, Il tragico esistenziale nel romanzo 

Lʹuomo è forte di Corrado Alvaro, in Non di tesori eredità. Studi di letteratura 

italiana offerti ad Alberto Granese, I vol., Edizioni Guida, Napoli 2015, pp.145-176; 

E. Candela, Salvatore Quasimodo poeta e giornalista, dalle collaborazioni alle 

rubriche degli anni Sessanta , in  Atti del Convegno, AA.VV, La poetica di Salvatore 

Quasimodo (A cinquantʹanni dalla morte del poeta 1968-2018), Arezzo, 10 nov. 

2018, accademia Petrarca,  a cura di G. Baroni, A. Luzi e G. Quiriconi, ediz. F. 

Cesati, 2020, pp. 100-130.   

 
 

 
 



 
 



 



 



 



 



 



 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Ultimi 

 
1.  E. Candela, Il tragico esistenziale nel romanzo Lʹuomo è forte di Corrado Alvaro, in Non di 

tesori eredità. Studi di letteratura italiana offerti ad Alberto Granese, I vol., Ed  Guida, Napoli 

2015, pp.145-176;  

 

2. E. Candela, Giuseppe Villaroel, in rivista.Sez Romanza L’Orientale, in onore di R. Sirri 

(articolo già pubblicato ed aggiornato), 2017 

 

3.  E.  Candela, Eduardo De Filippo, Voce in Dizionario Biblico della Letteratura italiana, a cura 

di G. Frare, G.Langella,  IPL, 2018; 

 

4. E. Candela, L’alter Christus nella lettera ad fideles di Francesco d’Assisi, (articolo già 

pubblicato ed aggiornato),in AA.VV,  Personaggi, peripezie ….., acura di T. Agovino, C. 

Coppen, P. Marzano Ed. Sinestesie, 2019 
 

5. E. Candela,  Quasimodo, poeta, critico e giornalista, in AA.VV. Trame di parole,studi in 

memoria di C. Borrelli, Univesità degli Studi Napoli L’Orientale,IRIS, 2020pp. 61-85 

 

6. E. Candela, Salvatore Quasimodo poeta e giornalista, dalle collaborazioni alle rubriche degli 

anni Sessanta , in  Atti del Convegno, AA.VV, La poetica di Salvatore Quasimodo (A 

cinquantʹanni dalla morte del poeta 1968-2018), Arezzo, 10 nov. 2018, accademia Petrarca,  a 

cura di G. Baroni, A. Luzi e G. Quiriconi, ediz. F. Cesati, 2020, pp. 100-130.   

 

 


